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ECCO I RICONOSCIMENTI DOPO IL PROVVEDIMENTO TAMPONE DEL 

GOVERNO 
Dopo il provvedimento del Governo a tampone dei diritti riconosciuti dalla Corte Costituzionale 

ecco gli aumenti sugli assegni di pensione….restituito solo un 12% di quanto invece sarebbe 

spettato…un «una tantum» balzellato dal prelievo fiscale a tassazione separata!…Il blocco 2012-

2013 della perequazione automatica ha portato via dalle tasche dei pensionati tra i 100 e i 150 euro 

al mese, irrecuperabili e con effetto di trascinamento bloccato negli anni successivi. 

 

 

 
DOPO LA SENTENZA DELLE CORTE COSTITUZIONALE I MISERI AUMENTI 

                                                                                                                                                                          da  PensioniOggi.it 

Classe 

 
Importo pensione 
prima del blocco 

Fornero 
 

 
Rimborso al  

1 agosto 
(*) 

 
Aumento dal  

1 agosto 
(*) 

 
Aumento dal   

1 gennaio 2016 
(*) 

 
Entro 3 volte il  
minimo INPS 
 

1.400 0 0,00 0,00 

1.500 796 6,90 17,40 

1.600 849 7,40 18,60 

1.700 902 7,86 19,70 
Tra 3 e 4 volte il 
minimo INPS 

1.800 955 8,30 20,91 

1.900 503 4,40 11,00 

2.000 530 4,60 11,50 

2.100 556 4,80 12,10 

2.200 583 5,00 12,70 

Tra 4 e 5 volte il 
minimo INPS 

2.300 610 5,30 13,30 

2.400 317 2,75 6,90 

2.500 330 2,90 7,20 

2.600 343 3,00 7,48 

2.700 357 3,10 7,77 

Tra 5 e 6 volte il 
minimo INPS 

2.800 370 3,21 8,05 
 
Oltre 6 volte il 
 minimo  INPS 
 

2.900 0 0,00 0,00 

(*) aumento mensile rispetto ai valori attuali al netto dell’inflazione  
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a cura di 
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riproduzione  con citazione 
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PEREQUAZIONE 2012 e 2013 - ECCO I RIMBORSI 
Con messaggio n. 4993 del 27 luglio l’Inps da ulteriori chiarimenti circa i rimborsi  in applicazione 

della sentenza della Corte costituzionale che ha dichiarato illegittimo il mancato pagamento della 

perequazione automatica sulle pensioni degli anni 2012 e 2013. 

In particolare viene ribadito che le pensioni interessate dalla rivalutazione sono quelle il cui importo 

nel 2011 e nel 2012 è ricompreso tra tre e sei volte il trattamento minimo INPS vigente nei 

medesimi anni, e che tre sono le diverse ricostituzioni e precisamente  gli effetti finanziari a titolo di 

arretrati o di importo in pagamento nel 2012 e nel 2013 (comma 25), nel 2014 e nel 2015 (comma 

25 bis, lettera a), a decorrere dal 2016 (comma 25 bis, lettera b). Conseguentemente il calcolo deve 

essere, quindi, effettuato prendendo a base l’importo complessivo dei trattamenti alla data di 

dicembre 2011, importo sul quale effettuare tre diverse rivalutazioni, da utilizzare rispettivamente: 

per il 2012 e il 2013; per il 2014 e 2015; dal 2016. 

  

IN  ALLEGATO A PARTE - INPS  Messaggio n. 4993 del  27.07.2015   
                                              (documento 190) 

 

 

 

730/2016 PRECOMPILATO e SPESE MEDICHE 
Nel modello 730 precompilato del prossimo anno sono previste anche le spese mediche. Ma, 

attenzione, per la tutela della privacy i dati  potranno essere utilizzati per la compilazione del  

modello soltanto in forma aggregata e previa autorizzazione del contribuente. 

Infatti è previsto che nel corso del mese di febbraio di ogni anno, il contribuente accedendo al 

sistema tessera sanitaria «TS» possa chiederne la cancellazione delle singole spese.   

 

IN  ALLEGATO A PARTE - GARANTE PRIVACY Provvedimenti n. 450 e 451 del              
                                              30.07.2015 (documento 191) 

AG. ENTRATE Provv. n. 103408/2015 del 31.07.2015 
(documento 192)  
Allegato al Provv. (documento 193) 

 

 

 

PENSIERINI  mpe 

• …si legge con una certa insistente frequenza che le generazioni più giovani, sempre meno 

folte, alle prese con difficoltà occupazionali e con redditi limitati, dovranno farsi carico  di 

un crescente numero di anziani. 

Ma chiediamoci: perché si debbono fare carico? … diciamolo chiaramente perchè i 

contributi previdenziali versati anno dopo anno per una pensione contrattata sono stati 

bruciati in spese improprie...  Troppo spesso ci si serve della “previdenza” per colmare vuoti 

gestionali e dei “pensionati” come capri espiatori da parte di cattive amministrazioni. 

Anziani che continuano a versare fior di tasse  e spesso suppliscono un welfare troppo 

carente, se non addirittura assente.  

• …Renzi sbandiera: taglieremo le tasse, aboliremo l’Imu sulla prima casa, e così via…ma  

allora i soldi ci sono e perché non si è onorata la sentenza della Corte Costituzionale che ha 

dichiarato illegittimo il blocco della perequazione automatica delle pensioni 2012-2013?  

• La nostra Costituzione all’articolo 47 recita: La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio 

in tutte le sue forme. 

I balzelli e i cavilli giuridici creati dai nostri politici sembrano invece distruggere il 

risparmio…o mi sbaglio?  
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OPZIONE DONNA VERSO IL SI’ 
Opzione donna verso il sì nonostante il braccio di ferro da parte del Mef e della Ragioneria dello 

Stato. 

Le risorse ci sono: del miliardo e 684 milioni, solo 707 milioni sono stati spesi. 

Dunque  potrebbe essere benissimo accettata la primitiva interpretazione che scaturisce,  peraltro, 

dalla mera lettura della norma: maturazione dei requisiti entro il 31 dicembre 2015 cioè 35 anni di 

contributi e 57 anni (dipendenti) o 58 anni (autonomi) di età optando per il calcolo della pensione 

col metodo contributivo su tutto il suo ammontare. 

Ricordiamo come l’Inps nell’incertezza interpretativa (maturazione dei requisiti o decorrenza della 

pensione) ha accettato e accetta tutt’ora le domande delle donne che maturano i requisiti entro il  31 

dicembre 2015, mettendole in attesa. 

 

Ciò che ci lascia molto perplessi è come due circolari dell’Inps possano stravolgere la 

lettura nuda e cruda della norma di legge, dando una propria interpretazione applicativa. 

 

 

 

MONETE - NUOVO CONIO 
 

Zecca Italiana  

-5 Euro Ag. Proof "Giardino di Boboli" € 65,00 (IVA inclusa) 
 

 

 
 


